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Il Venerdì santo ad Orsara
La Settimana Santa inizia con la Domenica Delle Palme e la sua parte più importante è il TRIDUO PASQUALE (giovedì cena del Signore,venerdì morte e passione,sabato veglia pasquale). Alle 17.00 del Venerdì Santo inizia la funzione dove tutto è silenzioso e l’altare è spoglio perché siamo a lutto. Per prima cosa c’è la “Liturgia Della Parola” dove si legge la passione di Cristo cantata,poi l’adorazione della Croce ricomposta dalle “Cinque Croci” delle zone pastorali di Orsara (sono di varie misure,dalla più grande alla più piccola sulla quale c’è Gesù crocifisso). Davanti a questa croce si fa un’adorazione singola e ai suoi piedi, in una cesta rossa, chiunque può deporre la sua offerta soprattutto i salvadanai per la “Quaresima di Carità”. Infine c’è la Comunione con le ostie,consacrate il Giovedì Santo,che vengono prese dall’Altare della Reposizione.Quelle che avanzano non possono essere utilizzate prima della messa della “Veglia pasquale”, a meno che non ci sia una persona moribonda che le chiede espressamente. Al termine della liturgia del Venerdì Santo tutto viene smantellato e la Chiesa ricade nel silenzio più assoluto. Questa è la parte più importante del Venerdì Santo. Ciò nonostante vi partecipa pochissima gente a differenza della processione che è molto affollata ma che in sostanza è solo un rito esteriore. Quando in Chiesa è tutto silenzioso vengono portate,davanti all’altare, le statue di “Gesù Morto” e “Maria Addolorata” che è ornata da tutti i gioielli donati dal popolo. Vicino a Gesù vengono messi gli Angioletti e i mazzi di fiori bianchi donati dalla popolazione. Così ha inizio la processione durante la quale la banda suona musiche molto tristi e commoventi. Sfilano anche “Gli Incappucciati” (uomini, donne e qualche bambino) vestiti con tunica e cappuccio bianchi, che nella tradizione rappresentano i peccati che hanno portato Gesù alla morte in Croce. Questa processione dura due ore perché raggiunge quasi ogni parte del paese. Tutto si conclude davanti alla Chiesa dove la statua della “Madonna Addolorata” si ferma davanti a quella di “Gesù Morto” in un momento di grande commozione durante il quale Don Salvatore dà una benedizione particolare a tutta la popolazione. 
Leonardo Pio Pelosi,1^F

	


Domenica delle Palme
La domenica prima di Pasqua viene chiamata domenica delle palme perché si ricorda l’entrata di Gesù a Gerusalemme e i cittadini lo accolgono con le palme quindi noi di Orsara ogni anno per la domenica delle palme ci riuniamo davanti alla chiesa Mentre la gente cammina delle persone leggono , una persona porta la croce e una il megafono fino alla scuola. Arrivati li Don Salvatore prende una palma e la mette sulla croce davanti alla scuola , dopo fatto questo tutti alziamo le palme e Don Salvatore le benedice. Dopo tutte le persone vanno alle proprie case a festeggiare mangiando cibi tipici.


Francesca Di Foggia e Borriello  Donatella, 1^F
La Pasqua orsarese 
La Pasqua è la principale festività cristiana che celebra la risurrezione di Gesù, avvenuta il terzo giorno dopo la sua morte. Ogni paese, per festeggiarla utilizza le propie tradizioni e usanze. Ad esempio, nella località di Orsara di Puglia, un paesino in provincia di Foggia, il giorno di Pasqua viene festeggiato facendo un grande pranzo con tutta la famiglia e se si vuole anche con gli amici. Oltre alla solita usanza di regalare delle uova di cioccolato, che hanno il significato di <<nuova vita>>, possiamo dire che in questa località, prende importanza soprattutto il pranzo. Come tradizione enogastronomica, ricordiamo l’agnello al forno o fatto allo spezzatino  che viene cucinato la mattina stessa, ma anche dei panzerotti ripieni di ricotta che fanno da antipasto. Invece come dolce ricordiamo la Colomba pasquale,conosciuta in tutto il mondo, i “mostaccioli” che sono dei biscotti alle mandorle, ricoperti da una glassa al cioccolato; le ”pastatelle” ed anche le“scarcelle”. Di grande importanza sono anche i riti liturgici: molti sono i fedeli  orsaresi che vi  partecipano.
				
I mostaccioli     Le pastatelle            Le scarcelle 

Poesia di Pasqua
Pasqua è simbolo di pace e amore
perché risorge nostro Signore.
Le campane suonano a festa 
ed emanano una sinfonia che fa girar la  testa.
Ci sono le uova  colorate ed i pulcini
che divertono tanto i bambini.
Le colombe volano nel cielo blu 
portando la pace anche quaggiù.
Invece, i coniglietti saltellano nel prato,
portando con loro un cestino tutto colorato.
Ma non dimentichiamoci del Signore,
che per noi ha donato tutto il suo amore.
 E quindi questa è la vera felicità, 
ovvero   che Gesù  risorgerà.
Il vero senso della Pasqua è questo:
AMORE, AMORE ADESSO! 
Marica Aquilino,Miriam Smilla Scoglietti IF
Federica Belluscio IIF
Il sondaggio
Pasquetta con amici o in famiglia?
La pasquetta (o lunedì dell’Angelo), ricorda l’incontro delle. Il primo motivo è la compagnia degli amici, proprio per questo è molto diffuso il proverbio “Natale con i tuoi e Pasqua con chi vuoi”. pasquetta è chiamata anche lunedì dell’angelo perché questo nome ricorda l’apparizione dell’angelo a Maria di Magdala, Maria madre di Giacomo e di Giuseppe e Salomè. La tradizione ha spostato questi fatti dalla mattina di pasqua al giorno successivo (lunedì), forse perché i Vangeli indicano il giorno dopo la Pasqua.
Per noi ragazzi la Pasquetta è una delle feste più aspettate per vari motivi. Il principale è la compagnia degli amici. di solito trascorriamo pasquetta in compagnia, a casa di qualche amico e lì ci divertiamo e trascorriamo la giornata. Vorremmo che essa non finisse mai, ma dobbiamo, arrivata sera, smettere le nostre chiacchierate eterne e tornarcene a casa.
Per questo abbiamo chiesto agli alunni della IF e della IIF con chi avrebbero festeggiato Pasquetta e abbiamo ottenuto questi risultati.

	Pasquetta

	
	Famiglia                         
	Amici

	IF
	13
	11

	IIF
	8
	14





Ylenia P	ia Acquaviva,Irene Mescia, IF 
L’ angolo dei giochi
Trova queste parole; le lettere che rimarranno formano una frase.
Ricorda che le parole possono essere in verticale, in orizzontale, in obliquo e al contrario e che alcune lettere appartengono a  più parole.
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ALI				AMORE
APE				BELLO
CIELO				COLONIA
COSTUME			DIETA
DIVERTIMENTO		ITALIA
LOL				MARE
MONTAGNA			MORE
NOTTE			ORA
PASQUETTA			PISCINA
SCUOLA			SI
SOGNO			SOLE
SPIAGGIA			TRE
VACANZE			VITA













Il 25 Aprile
Il 25 Aprile 1945 c’è stata la liberazione del territorio italiano dal Nazi-fascismo. Il primo governo provvisorio della Repubblica italiana proclamò che il 25 aprile sarebbe diventata una giornata di festa per lo stato Italiano. In alcune città vengono fatte delle celebrazioni e sfilate militari in memoria di questo evento. Inoltre il governo il 2 Giugno 1946 organizzò un Referendum per decidere la forma di governo giusta per l’Italia, tra la monarchia e la repubblica .Questo giorno viene chiamato anche anniversario della resistenza. La guerra di liberazione italiana fu combattuta da unità militari italiane  e da un gruppo di partigiani. La liberazione avvenne alla fine della seconda guerra mondiale.
		
Personaggi:
Cino Moscatelli, partigiano e politico italiano, partecipò alla guerra di liberazione. Egli era comandante delle Brigate Garibaldi.Egli fu il capo più conosciuto nelle guerre italiane.



Oltre a questo personaggio importanti, ce ne furono molti altri.
  Giuseppe Pio Mastropieri, II F.





25 aprile: giorno della liberazione
L'Anniversario della liberazione d'Italia (anche chiamato Festa della Liberazione) viene festeggiato in Italia il 25 aprile di ogni anno.
È un giorno importantissimo per la storia d'Italia, simbolo del termine della seconda guerra mondiale in Europa,e dell'occupazione da parte della Germania nazista, iniziata nel 1943, e del ventennio fascista.
Fu scelta questa data, perché il 25 aprile 1945 furono liberate Milano e Torino. Alle 8 del mattino via radio si proclamò ufficialmente la liberazione dal nazi-fascismo, la fine del fascismo e la condanna a morte per tutti i capi fascisti (tra cui Mussolini,”l’imperatore” del regno fascista,che sarebbe stato fucilato il 28 dello stesso mese, esattamente tre giorni dopo). Entro il 1º maggio, poi, tutta l'Italia settentrionale fu liberata: Bologna (il 21 aprile), Genova (il 23 aprile) e Venezia (il 28 aprile). La Liberazione mette così fine a venti anni di dittatura fascista e la fine della seconda guerra mondiale; simbolicamente rappresenta l'inizio di un percorso che porterà al referendum del 2 giugno 1946 per la scelta fra monarchia e repubblica, quindi portò alla nascita della Repubblica Italiana. Il primo governo provvisorio della Repubblica Italiana istituì la festa solo per il 1946, l'articolo 1 infatti recitava: «A celebrazione della totale liberazione del territorio italiano, il 25 aprile 1946 è dichiarato festa nazionale.»

	

La ricorrenza venne poi celebrata anche negli anni successivi e dal 1949 è divenuta ufficialmente festa nazionale e in molte città italiane, in particolare nelle città che una volta erano schiave e che combatterono per la guerra di liberazione ancora oggi  organizzano manifestazioni in memoria dell'evento,e in memoria delle battaglie che hanno subito grandi perdite umane.
Ma non dimentichiamolo. L'Italia festeggia questa importante ricorrenza, ma dietro questa festa ci sono state lacrime e sangue, guerre, provocate da due dittatori, Hitler e Mussolini, che hanno seminato morte per tutta l’Europa. Tra queste merita di essere ricordata, la liberazione di Venezia, avvenuta non colla resa dei tedeschi, ma con la diplomazia. Infatti secondo il saggio scritto da Maurizio Reberschak, nel 1995 per celebrare i cinquant’anni della liberazione, Hitler mandò dei diplomatici, per concordare un trattato di pace. Hitler credeva che con la violenza si potesse risolvere tutto, (una prova è lo sterminio degli ebrei), ma per non perdere altri soldati, si abbassò al livello di chiedere pietà. Questo fatto segnò la fine del nazi-facismo in Italia. 
 
Mario Ungaro, 1 F
Primo maggio: festa dei lavoratori
In tutto il mondo il 1 maggio viene festeggiata la festa dei lavoratori. Alla fine del 800 in America e nel mondo ci furono le prime manifestazioni degli  operai che scioperarono  per avere più diritti . E da allora nel mondo viene festeggiato la festa dei lavoratori. In Italia questa giornata viene celebrata attraverso un grandissimo concerto organizzato dai sindacati confederali (CGIL, CISL e UIL) nonché con molte feste per i lavoratori in tutta Italia. Ad Orsara di Puglia oggi viene organizzato ben poco, però fino a qualche anno fa il Partito Comunista e il Sindacato organizzavano la più grande festa del paese. Si faceva una grande manifestazione a cui partecipavano quasi tutta la popolazione. C’era uno sventolio di bandiere rosse e tanta musica nelle piazze Venivano organizzati tanti giochi: il palo della cuccagna, la corsa dei sacchi, la rottura delle pignatte e tanti altri giochi di abilità . La sera un grande concerto in piazza chiudeva i festeggiamenti. Per le strade c’era tanto divertimento.
	Claudio Mascolo, IF

Quella fabbrica di rifiuti
Sembrava una fabbrica, ma era una discarica. Questa è la storia della società Fantini, situata a Giardinetto, nata per la produzione di laterizi. Dopo il fallimento è divenuta la discarica abusiva  più grande d’Italia e contiene rifiuti altamente tossici e nocivi, importati da imprenditori senza scrupoli sia italiani che stranieri. Nessuno immaginava la presenza di questa discarica di cui si è scoperta l’esistenza a seguito di ispezioni richieste alle istituzioni dopo l’aumento dei tumori verificatisi tra gli abitanti della zona. Ci sono state delle denunce che hanno portato a degli accertamenti da parte degli ispettori, che ne hanno rivelato la presenza. Essa conteneva più di 40 tipologie di rifiuti, completamente differenti che totalizzavano circa 47.000 tonnellate. Il  giornalista Gianni Lannes ha portato alla luce la storia di questa discarica che, dopo altre indagini, nel 1999, è stata  posta sotto sequestro dai Carabinieri della città di Troia. Purtroppo, nel marzo del 2007, essa viene dissequestrata e successivamente riutilizzata come discarica abusiva. Nel 2008 viene ancora una volta sequestrata. Oggi si aspetta ancora la sua bonifica e la sua messa in sicurezza, ma i rifiuti sono ancora moltissimi e per questo le operazioni vanno per le lugnhe. Si continua a sperare che un giorno potremmo rivedere questo territorio come era alle sue origini.
              Ylenia Pia Acquaviva, Federica Belluscio e
                   Salvatore Santolupo



Noi ragazzi non vediamo l’ora che arrivi l’estate, perché abbiamo voglia di rivedere  tutti i nostri amici lontani. Ma non è solo per questo ,anche perché si va al mare che è la cosa più bella……
Al mare ci si diverte tantissimo, perché si fanno i castelli di sabbia, si possono anche  fare  molte nuotate fino agli scogli. La cosa più brutta è fare molta  attenzione ai pericolosi animali marini: le meduse!!!!!! 
L’estate è una delle stagioni più belle, noi l’abbiamo aspettata tutto l’inverno. Una delle sue qualità è il sole ,il profumo del mare colori vivaci della natura; L’estate è bella perché si fanno nuove amicizie. Insomma, è la più bella stagione dell’anno!!!!!!!!!!!
Quest’estate noi,insieme ai nostri amici,abbiamo intenzione di restare tutti uniti,accogliendo,anche gli altri ragazzi che vengono da altre città,secondo la nostra opinione quest’estate sarà una delle più belle,perché essendo diventati ancora più amici di com’eravamo,ci divertiremo sicuramente di più!!!!
In genere ad Orsara , l’estate la trascorriamo uscendo, giocando in mezzo alla natura e soprattutto  facendoci i gavettoni. Non vediamo l’ora di metterci a fare tutte queste cose. Anche se ci mancherà un po’ la scuola, siamo felici perché un po’ di vacanza fa bene !!
Federica Terlizzi e Filomena Cappetta, II F


8 maggio: due significati della festa
L’8 maggio è una festa dai duplici significati, per gli italiani, potrebbe essere una semplice festa, un semplice santo, ma per le persone di Orsara no. È una festa fondamentale perché si celebra il santo che salvò il paese: San Michele.
San Michele, uno degli arcangeli, secondo la leggenda salvò Orsara, quando ancora non poteva essere definita un paese. Da quel giorno Orsara fu protetta, da allora sino ad oggi. Per questo Orsara celebra ogni anno con devozione, il culto del santo, ripercorrendo la sua strada compiuta dalla chiesa, fino alla grotta a lui dedicata.
Purtroppo il significato della festa si sta perdendo, perché da qualche anno vengono commercianti a vendere, giochi, cibo, abbigliamenti, e elettrodomestici. È vero che questo fatto giova all’economia del paese, ma d’altro canto, ormai si attende la festa per comprare giochi a volontà, e non per rendere omaggio  a San Michele. 
Parte delle persone rimane incantata dalla merce e quindi è costretta a comprare, ma per ci sono ancora delle persone che seguono la tradizione. Un simbolo di questo fatto sono le insegnanti, infatti molte maestre dell’asilo, elementari e professoresse delle medie assistono ogni anno alla processione, e danno a tutti gli alunni un esempio su come crescere bene.
Quindi come conclusione, San Michele sta perdendo man, ma per fortuna ci sono ancora persone che credono in San Michele, il santo protettore di Orsara. 










Mario Ungaro,I F 





La tragedia di NAPOLI-FIORENTINA
Il giorno 3 maggio 2014, per il mondo del calcio, soprattutto per quello italiano, con la finale di Coppa Italia giocata tra Napoli-Fiorentina, è stato un giorno da dimenticare, in quanto è accaduto ciò che non dovrebbe mai accadere in uno stadio. Tutto ha inizio quando alcuni ULTRAS della Roma lanciano pietre contro il pullman dei giocatori del Napoli. Lì vicino alcuni tifosi passavano per cantare l’inno del Napoli e, vedendo che i Romanisti facevano quei gesti, si avvicinano a loro dicendo di smetterla. Ma i tifosi della Roma rispondono che avrebbero potuto fare tutto ciò che volevano. Dalle parole i toni si accendono, fino a quando il capo ultras della Roma, Daniele De Santis, detto Gastone, estrae una pistola e spara colpendo un ragazzo di nome Ciro Esposito che ora è in ospedale. Ieri gli hanno tolto il proiettile conficcato vicino al midollo osseo, più precisamente nella colonna vertebrale. Il ragazzo rischia di non poter più camminare per colpa di un assassino. Poi si è rischiato che la partita fosse rinviata perché i tifosi del Napoli hanno lanciato dei fumogeni contro i vigili del fuoco e il loro capo ultras indossava una maglia con su scritto “Speziale libero”,inneggiando così alla liberazione dell’assassino del carabiniere Filippo Raciti durante il derby tra Catania e Palermo. La partita è stata bloccata per 45 minuti. Per convincere gli ultras a smettere le violenze c’è voluto l’intervento del capitano napoletano MAREK HAMSIK. Queste cose non dovrebbero mai accadere. Con la mente siamo ritornati a quella tragica notte della del 1985 allo stadio dell’ HEYSEL. In quella partita giocata tra Juventus e Liverpool morirono 39 persone, di cui 32 italiani, e ci furono 600 feriti
Giuseppe Di Foggia 2^F
Leonardo Pio Pelosi1^F





Le canzoni del momento 
Da quando nel 2013 il rapper Moreno Donadoni vinse Amici,  c’è stato il boom dei rapper e del genere rap. Infatti a seguire Moreno c’è stato Clementino vincitore, del festival  Music Summer Festival Tezenis Live, Rocco Hunt, ultimamente molto famoso per la canzone “Nu juorno buono”. Un’altra canzone che ha riscosso un grande successo è Happy di Pharrel Williams tanto è vero che è usata come sottofondo nei video girati da cittadini che vogliono mostrare la loro città. Lo slogan che appare all’inizio dei video è:  “happy from…” cioè la frase con cui è stata motivata l’ iniziativa. 
Classifica delle canzoni del momento
1. Rather be – Clean  Bandit  
http://www.youtube.com/watch?v=m-M1AtrxztU&feature=player_embedded 
2. Liar Liar – Cris Cab                                                                                                http://www.youtube.com/watch?v=m-M1AtrxztU&feature=player_embedded 
3. I got u – Duke Dumont   http://www.youtube.com/watch?v=FHCYHldJi_g&feature=player_embedded 
4. Dark Horse – Katy Perry http://www.youtube.com/watch?v=FHCYHldJi_g&feature=player_embedded 
5. Magic – Coldplay                      http://www.youtube.com/watch?v=Qtb11P1FWnc&feature=player_embedded 
6. Happy – Pharrell Williams http://www.youtube.com/watch?v=JRMOMjCoR58&feature=player_embedded 
7. Logico #1 – Cesare Cremonini  http://www.youtube.com/watch?v=HOAxXiRjxxc&feature=player_embedded 
8. Budapest – George Ezra http://www.youtube.com/watch?v=LiEMLOk9BwU&feature=player_embedded 
9. Tous les memes – Stromae http://www.youtube.com/watch?v=CAMWdvo71ls&feature=player_embedded 
10. DNA – Anna F.                         http://www.youtube.com/watch?v=aOQZSspnyZU&feature=player_embedded 
Miriam Smilla Scoglietti, Irene Mescia, Marica Aquilino IF




LA FINE DELLA SCUOLA
Siamo giunti alla fine: mancano pochi giorni alla conclusione dell’anno scolastico. Si vivono, contemporaneamente, dei giorni bruttissimi come quelli delle verifiche e delle interrogazioni finali che ci tormentano; giornate molto belle, come quelle in cui vediamo dei film. Noi ragazzi siamo stanchissimi, e lo si vede perché non vogliamo fare neanche le attività più divertenti. A fine anno dobbiamo fare le prove INVALSI di matematica e di italiano. Però siamo anche allegri perché finisce la scuola. CHE FELICITA’!!!. Non vediamo l’ora che arrivi quel momento perché così possiamo giocare, divertirci, uscire la sera e giocare con gli amici. La maggior parte dei ragazzi ama andare al mare; altri, invece, andare in montagna. Io preferisco restare ad Orsara e così riesco a fare tante nuove amicizie e incontro molti  amici che vengono da altre città o da altre Nazioni. C’è solo un imprevisto a rovinare tutto: i compiti delle vacanze. Se non li fai subito, di sicuro ti rovini tutte le vacanze, dal primo all’ultimo giorno. Ma meno male che hai la sera a disposizione per svagarti un po’ con gli amici perché non si può dire che Orsara sia senza svaghi. Si può decidere di andare a giocare a biliardino o a carambola, mangiare una pizza o un panino, oppure fare semplicemente delle passeggiate in una tranquillità bellissima. Noi ragazzi non vediamo l’ora 
……00.
 che la scuola finisca subito!!!

Leonardo Pio Pelosi,I^F

  


ERRATA CORRIGE

La redazione segnala che nello scorso numero, nell’articolo relativo alla Giornata della memoria,  per un puro refuso è stato erroneamente scritto “C’erano un paio di scarpette rosse, scritta da Primo Levi”, in luogo di “C’è un paio di scarpette rosse, scritta da Joyce Lussu”. La redazione porge le proprie scuse al pubblico dei lettori per quanto involontariamente accaduto”. 
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